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="—==————r——_ —————————t——@@t———————————1—@—@wtP@t@———@—@—@————————————————————————————1———1—————1—1@ 
O r=-sec----cnvereo vo eretta) iti ni tati rin) —__tt ina — ra ___ntrrn 


USI E GOSTUME O © 
POLITICI E RELIGIOSI DI TUTTI I POPOLI DEL MONDO " 
a documenti autentici e dai viaggi migliori e o i più recenti 
di N. DALLY — 
traduzione riveduta 
dal cav. LUIGI CIBRARIO 


rvazioni ed aggiunte dei medesimo, per ciò che concerne particolarmente 
la parte italiana, adorna di 200 stampe diligentemente colorate. 
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DISTRIBUZIONE DELLE DANZE 


Ballabile di Zingari eseguito dalle 
Seconde- Ballerine 

La Sticihana eseguita dalla Signo- 
va Pochi, e dal Sig. Penco. 


Nel Primo Atto 


Ballabile di Pescatori danzato dal 

Corpo di Ballo d’ ambo i sessi. 

Nel Secondo Atto\Passo a quattro eseguito dalla Si- 
gnora Pochin e Bussola, e dai 

Sigg. Penco, ed Ettore Poggrolesi. 


Ballabile Caratteristico eseguito da 
tutto il Corpo di Ballo. 
Nel Quarto Atto{Saltarello che sarà danzato dalle 
Signore Pochini, e Bussola, e dal 
Sig. Penco. 


- PERSON AGGI | 


TITTI 


Gennaro Vitelli, marinajo 

figlio di Vitelli capo Ar- 

MRO re: . Sig.Prospero Diani 
Petruccio capo de'Zingari ,Filippo Termanini 
Jacopo Balbi suo Nipote .Ludovico Pedoni 

Grazioso — notajo. . . > «Giovanni Poggiolesi 
Stella figlia di Petruccio .Carolina Pochint 


Caterina — Affittajuola . . Fanny Mazzarelli 


Luisella — sua figlia. . . .Zuigia Bussola | 
Regina — Zingara . . . . Maddalena Tanzi 


Zingari d’ ambo 1 sessi 
Armatori | 


Popolo 


. . La Scena è in Sicilia 
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| Regina domanda ad alcune sue Compagne, che vengono 
| dalla vicina spiaggia, se i loro sposi veggonsi arrivare; 


ei LA + . o O (59 
1 affermativa risposta di queste precede di poco l’arrivo 
_ degli Zingari, che depongono i Fardelli delle merci da loro 


,, Miei Amici ,, dice Petruccio loro Capo |, il no- 
stro Lavoro è finito, possiamo ora riposarci , rallegran- 
doci di avere anche questa volta guadagnato. 

Le donne toltesi dai loro fuochi, riempite . delle 


tazze, le offrono agli Zingari. I 
,, Dov è mia Figlia ? domanda Petruccio a suo ni- 


pote Jacopo. 

;, L'hanno or ora avvertita del vostro arrivo » ri- 
sponde quest’ ultimo, facendo uno sforzo per nascondere 
lo stato di ubbriachezza nel quale si trova. Abbiate un 
poco di pazienza , mio Zio, Stella, a momenti sarà quì. 
,, Come dev’ essere contenta quando vedrà questa 
bella Collana, che le porto dalla Francia ,, risponde Pe- 
truccio, traendo un astuccio dalla saccoccia. Stella 
secondo l’ uso dopo un buon viaggio si aspetterà un 
regalo da me, ma voglio che abbia un momento a 
desiderarlo; va, Jacopo; nascondilo in quel luogo che 
noi soli conosciamo. | 
Avete ragione mio Zio, vogliamo farla un poco 
indispettire : come diviene più amabile quando il suo 
bel Volto assume un’ aria di Corruccio. 

Stella vispa, e piena di brio attraversa i diversi 
gruppi, che formano gli Zingari, ella corre ad abbracciare 
con effusione suo padre. I 

,, Ah! finalmente mi è dato vederti! ,, esclama il 
,» marinajo con gioja. — ; Avete fatto un buon viaggio? 
» ella gli risponde. — ,, Eccellente, mia buona figlia. 
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-,» Allora tutti dobbiamo esserne contenti, dice Stel- 
a , ed un giorno così felice bisogna festeggiarlo. 
—Eccitate dalla giovanetta, le madri, e le figlie degli 
Zingari si abbandonano alla gioja di caratteristiche Danze. 
‘La voce di Petruccio pone termine al divertimen- 
Mt, Il giorno comincia a spuntare, non bisogna che una 
| troppo prolungata gioja ci faccia dimenticare gli affari; 
le nostre mercanzie sono in sicurezza, occupiamoci ora di 
riceverne il prezzo, vendendole ai soliti nostri ricorrenti. 
Siate prudenti mie donne, se degli Armatori troppo ar- 
diti tentassero penetrare nel nostro nascondiglio, il quale, 
in grazia della mia destrezza , credesi invaso da spiriti 


maligni : voi loro proverete che tale rinomanza non è 
usurpata. s,) | 


»» Siate tranquillo caro padre ,, lo interrompe Stella 
,, tutto è preparato nel caso che ciò avvenisse ,y 

3, Jo conto su di te ,, aggiunge Petruccio, ed esce, 
seguito da’ suoi compagni. | 

. Stella si abbanduna su di un sasso immersa in pro- 
fondi pensieri. Regina, sua Amica, le domanda la cau- 
sa di tale subitanea tristezza ,;. | 

Non posso manifestarla le risponde — ,. È dun- 
que un segreto ? e 

Sì — Non credeva che per me tu avessi dei se- 
greti — Mi prometti di non palesarlo ad alcuno? Ebbe- 
ne sappi che un giorno; andando a diporto sulla riva, vidi 
un. giovane, gli sguardi del quale mi hanno incantata..... 
Ella confessa alla sua Amica aver concepito una ‘tenera 
passione per un Marinajo. Regina resta vivamente sorpresa 
al sentirla innamorata di un loro nemico. Stella dichiara 
essere un tal’ amore insensato, e promette dimenticarlo. 

— Qualche rumore all’ entrata della grotta, interrompe 

il colloquio delle due amiche. Le loro compagne sbigot- 
ite le avvertono, che alcuni armatori rondeggiano nelle 
vicinanze —— Stella fa loro coraggio, corre con precau- 
zione ad esplorare il nemico. Accesa del suo solito entu- ! 
siasmo dice alle Compagne « Attente, gli Armatori si 
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un cenno della stessa vanno tutte a celarsi in uno degli. 


Antri della Grotta. 


Gli armatori compariscono condotti da Vitelli, che 
è seguito da suo figlio Gennaro, nel volto del quale ve- 


desi dipinto lo spavento : egli fa vive istanze al padre 
di allontanarsi da tal luogo poichè gli dissero essere 
abitato dagli Spiriti. I 

Vitelli sorridendo gli risponde. E dove sono questi 
temuti fantasmi? perchè ora che abbiamo invaso il loro 
soggiorno non si presentano a noi? Tranquillizzati Gen- 
naro, e scaccia dalla tua immaginazione questi timori, 
continuiamo piuttosto la nostra esecuzione — e designando 
la volta dello speco, ove sono calati Stella e le due Com- 
pagne — In questa spelonca vi potrebbero essere nascosti 
degli oggetti .... esploriamola. .Al momento che vanno per 
penetrarvi, le donne degli Zingari avviluppate in lunghi 
veli si preseutano all’ improvviso alla loro vista, ordi- 
nando loro, con gesto imperioso, di uscire. Gli Armatori 
spaventati si danno alla fuga. 

Gennaro non ha avuto la forza di fuggire coi suoi 
compagni, paralizzato dallo spavento cade sulle proprie 
ginocchia. Stella si avanza verso di lui dicendogli — Parti 
temerario, non turbare più a lungo il nostro asìlo. 

Il giovane è pietrificato, egli non fa alcun movi- 
mento, la figlia di Petruccio lo guarda, e riconoscendolo, 
dice a Regina = E lui!.... è quel marinajo di cui poco 
anzi ti ho parlato! 

Sbarazzatasi dal velo bianco che la copriva, e na- 
scondendolo nella fessura di uno scoglio, batte dolce- 
mente la spalla di Gennaro, domandandogli che cosa fa 
egli in quel Luogo: sa, | 

Il Giovanetto trasale, come risvegliato da un letargo; 
si alza risoluto di sfidare gli Spettri, che si presenteranno 
alla sua vista, ma resta estatico all’ accorgersi della figura 


che gli sta presente. = 
» Perchè tremate ? ella gli domanda, qual fu la 
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causa dello spavento ?'-— Ho veduto dei F; an 
penetrare che feci in quell’Antro = Dei Fanta 
plica Stella con tuono incredulo: se 
» Mio padre, ed i miei Compagni li hanne 
di me veduti ed, atterriti, si sono dati alla fi 
dando in uno scoppio di risa, interrom «a 
« È impossibile, fu 1’ effetto forse di uns 
» Nò, nò uon fui ingannato da un sogm 
realmente veduti con questi miei occhi, erano dei 
tasmi »... ma mi sembra che uno di questi vi somig 
ora pure ricordomi aver già veduta la vostra sono? 
» La mia Fisonomia! Oh povero giovine, egli 
reso nuovamente da terrore , il giovine Mi 
vuole uscire dalla Grotta. Stella. glie ne preclu 
saggio dicendogli « Ma vol siete in preda an 
visione! Guardatemi bene, io non sono uno 
spettri nulla hanno di ‘comune con me. 
Gennaro si lascia persuadere. all 
lei bella figura lo incanta, con più cor 
alle diverse interpellanze che la medesi 
essere, e sulla di lui famiglia. Dal canto s 
dice essere figlia di un Pescatore. dei C ont 
passando da quei luoghi si avvicinò a lui | e 
rerlo, credendolo ferito. ct E 
La paura poco a poco è bandita dall’ animo del 
vane, la conversazione della Donzella incomincia ad in 
ressarlo, egli accetta con piacere una tazza di rinfrescar 
vino, e la ringrazia con effusione di tanta premura. Il ve 
dolce sentimento che uno sente per l’altro non tarda a fai 
conoscere ai Cuori loro, nel manifestarsi 1 reciproci seni 
menti.Ond”è che finiscono col giurarsi d’unirsi in matrimonit 
Il lontano suono di un Corno, che è | avviso del 
l’arrivo degli Zingari gli interrompe. Stella impallidisce, « 
dice a Gennaro d' involarsi, ma accorgendosi che è troppo | 
tardi per isfuggire alla vista di suo Padre, e ‘de’’suoì 
Compagni, lo consiglia a nascondersi nello Speco, ed alle 
reiterate domande di lui, che nulla capisce dell’ iu DrOv= 


visa risoluzione; ella gli risponde ,, Non ho il tempo di 
i: 
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, ce cat ) Ti 1 tenervi ben nascosto 

— Il giovine e timido marinajo , stu- 
ce all’ istante. Gli Zingari arrivano accom- 

i dai Mercanti ai quali hanno venduto le loro mer- 

nzie: finita la consegna Petruccio dice ai Compagni = 
. Giacchè la fortuna ci è favorevole bisogna profittarne, 
| preparatevi alla partenza, perchè spiegheremo le vele di 
«nuovo la notte ventura, e rivolgendosi a sua figlia Stella 
_.— cosa hai che così fortemente t’ inquieta? La vostra 
| partenza, caro Padre - Ella risponde = Non così tosto siete 
| arrivato che pensate già di abbandonarmi! — Spero che 
sarò ben presto, risponde Petruccio, in grado di abban- 
donare questa professione ; allora non ci separeremo maî 
il. Ancora un poco di coraggio, figlia mia ,, E ciò detto, 
si dirigge alla volta ove è nascosto Gennaro — Ove an- 
date? - gli domanda Stella anelante — Vado a deporre il 
mio Gabbano — Datelo qui; vi risparmierò tale incom- 
modo ,, E prendendo il Gabbano dalle mani del padre, 
lo consegna a Regina, che lo porta nella Caverna — Che 
mi ricordo ! riprende Petruccio ,, Non ti ho ancora pre-. 
sentato il regalo che secondo l' uso ti porto ad ogni ri- 
torno da' miei Viaggi — E vero.... ma poteva io dubitare 
che mi aveste dimenticata ? — Una. figlia così buona, e 
tanto amabile come sei tu non si può mai obbliare. Ti 
ho comperato una magnifica Collana, la vedrai, certamente 
tl piacera: tuo Cugino, dietro mio ordine, l’ ha nascosta 
nella Caverna — Jacopo ... andatela a prendere. Aspetta 
Cugino, andrò io stessa, risponde premurosamente Stella. 
— Non la troverai, le dice il Padre, Jacopo l’ha riposta 
in. un nascondiglio solo da noi due conosciuto — Non 
temete, la troverò, ne son certa — È impossibile, te lo 
ripeto — Stella vieppiù sconcertata mendica altre scuse 
per impedire che vadano nella Grotta — il di lei con- 
tegno sorprende Petruccio : egli comincia a formare dei 
sospetti, quando Jacopo all'orecchio gli dice sembrargli 
aver cola veduto una persona nascosta. Respingendo gli. 
sforzi di sua figlia, entra nella grotta, intanto ch’ essa, 
disperata, levando le mani al Cielo, intercede per la sal- 
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——vezza dell’Amante. — Petruccio ritorna bentosto  palli» 
do dal furore, trascinando Gennaro. Un armatore!... egli 


esclama... Tutti, presi da indignazione alla vista di co- 
stui, impugnano i loro fucili — Tu eri là a spionarci? 
Dice all’Armatore ,, ed è mia figlia ‘che qui l' introdusse, 
e che ci ha venduti!... ma, grazie a me, non ti sarà dato 
il tempo di denunciarci!... Amici egli non deve più vedere 
la Soglia del nostro Ritiro. 

Arrestatevi ,, esclama Stella ;, facendo scudo della sua 
persona a Gennaro, verso del quale sono già rivolte le 
bocche di tutti i moschetti ,, Abbiate pietà di me, caro 
Padre, risparmiate questo giovane, perchè io l'amo —,,. 
Come, tu l’ami!... e dopo un momento di riflessione, egli 
aggiunge — Ebbene che rinunci alla sua professione , 
che abbracci la nostra, e che divenga pure allora tuo 
sposo — Elevando dalle dita di Stella un Anello, lu pone 
in quelle di Gennaro, dicendo loro ,, Da questo momento 
siete l’una all’altro fidanzati ;. In questo mentre Jacopo ha 
fatto rimarcare ai compagni che Gennaro è ancora cinto 
dalla sciarpa che distingue gli Armatori, i quali all'istante 
glie la strappano, dandola in preda alle fiamme. Gennaro, 
che era rimasto finora estatico a quanto succedevagli intorno, 
credendosi ancora sotto l’ influenza di un sogno, scosso dal 
gridi di allegria degli Zingari, rientra in sé, e profittando 
della confusione del momento, si dà alla fuga — Accor- 
tisi gli abitanti della Grotta dell’ evasione del loro pri- 
gioniero, pensano ad inseguirlo — Petruccio li precede 
biurando vendetta, seguito da sua figlia, la quale è al 
colmo della disparazione. | 


QUADRO SECONDO 


Campagna. Da un lato la Casa di Caterina; 
in fondo vedesi il Mare. 

Caterina e sua figlia Luisella sono afflitte dell’ inso- 
lito ritardo di Gennaro, che tutti i giorni a quell’ ora 
non aveva mancato di vedere la sua Fidanzata. 

Vitelli arriva, e resta vieppiù costernato nell’appren-. 
dere che suo figlio non siasi peranco lasciato vedere. Rac- 


| fatto avvenuto nella Grotta, e sulla 


afflitta da quanto ha ascoltato, soggiunge che pregheranno 
entrambe il Cielo onde lo preservi da qualunque disgrazia. 
9 Ma nel momento che Vitelli si dispone a partire , 
Gennaro pallido e anelante comparisce in distanza. 
Vitelli e le due donne corrongli incontro. Il giovane 
cade sfinito fra le braccia del Padre — Assalito da varie 
ed incessanti domande, racconta loro quanto gli accadde, 
e come gli riuscì sfuggire dalle mani degli Zingari. Guar- 
dando con aria costernata l’anello che gli fu messo in dito, 
cerca levarselo, ma la corsa da lui fatta gli ha gonfiate 
talmente le mani, che ciò gli è impossibile; simile in- 
cidente, quantunque ben naturale, aumenta il terrore su- 
perstizioso del giovine marinajo. 
Il padre, fuori di se per avere rinvenuto suo figlio, 
gli annuncia che secondo una promessa poc’ anzi fatta, se 
egli lo rivedeva sano e salvo, il di lui matrimonio con 
Luisella sarebbe, invece dell'epoca già stabilita, celebrato 
all’indimani. Gennaro non può distogliere lo sguardo 
dall’ anello di Stella, egli tenta ancora una volta di le- 
varlo dal dito, ma i suoi sforzi sono impotenti. Suo 
Padre, vedendolo astratto, gli domanda se tale annunzio 
non lo soddisfa —— L’ affermativa risposta di Gennaro lo 
tranquillizza, egli non pensa che a tutto dispotre per le 
imminenti Nozze. Si sente un suono. Gennaro avendo 
domandato il motivo di tal suono gli rammentano essere 
incominciata la festa. Ah!... è vero l’avevo dimenticato... 
risponde, ma bisogna che ripari al disordine de’ miei abi- 
ti. Venite Padre. Caterina, buona Luisella a rivederci — 
Ed accompagato dal Padre si allontana di un’ aria ‘di- 
stratta. L'immagine di Stella, suo malgrado, non può can- 
cellarsi dalla sua memoria. Gli abitanti dei contorni ar- 
rivano da diverse parti, e si abbandonano alla gioja che 
‘quel giorno di Festa a tutti loro infonde. Tutti 1 volti 
sono ilari, Gennaro solo sembra ‘cupo; e  pensieroso. 
Cosa hai? Gli domanda Luisella ,, Nulla ,, egli le ri- 


. 


| sponde con freddezza.Tale risposta poco soddisfa la Giovi- 


È | netta, che indispettita si allontana dal suo fidanzato. 


Ella è avvicinata da Stella, la quale le dice ,,: So che 
vi dovete maritare a Gennaro. Vitelli permettemi di offe-. 
rirvi questo Bouquet di fiori come presente di nozze. 

’ L’accetto volentieri, abbenchè non vi conosca ,, 
le risponde Luisella; possa egli essermi arra di felicità ati 

In questo mentre Gennaro riconosce la F iglia dello 
Zingaro. Cedendo ad un’ invincibile attrazione si slancia 
verso la medesima,ma interdetto, non sà volgerle una parola. 

Traditore! gli dice Stella, hai dimenticato il giu- 
ramento che mi facesti nella Grotta di sposarmi, ma mi 
vendicherò , ti seguirò ovunque tu vada. Luisella 2 VVI- 
cinatasi nuovamente a Gennaro gli domanda il soggetto 
della conversazione coll’ incognita Donzella, 

Stella si affretta a risponderle, che il suo sposo 
desidererebbe ballare unitamente a lei se ella acconsente, 
e trascina Gennaro nel mezzo delle quadriglie —. Lui- 
sella li siegue machinalmente — La grazia di Stella at- 
tira l’ ammirazione di tutti; ognuno domanda chi sia 
quella graziosa fanciulla ; nessuno la conosce. 

Finite le danze, Vitelli dice a suo F iglio — ,, Oggi. 
2) Siamo invitati a pranzo da Caterina: colà firmerete il 
3) contratto di nozze, Animo sii galante, porg i il braccio 
» alla tua futura sposa. 

Gennaro, che non può staccar gli occhi da Stella, 
prende per mano Luisella, e preceduto dai Parenti È 
entra con questa nella Casa della Fittajuola. 

Petruccio, che erasi fatto vedere in mezzo alla fos- 
sa, avvicinatosi alla figlia, gli dice, indicandogli Genna- 
TO ;, Vuoi tu che egli muoja? Nò, risponde Stella, il 
suo matrimonio non avrà luogo ve lo giuro. 


QUADRO TERZO 


Sala terrena in Casa di Caterina, 
finestra da un Lato 

Caterina, e sua figlia sono occupate al lavoro — 

Luisella è estremamente. malinconica — Caterina, dop 


«data, le domanda la Causa 
lia delle sue Nozze. La tema 
on l’ami, poichè quando è ad essa vicino 
> tristo, e non risponde alle di lei parole che 
barazzo , è il soggetto dei suoi pensieri. 
La madre le fà coraggio, e cerca togliere dalla 
di l i mente ogni dubbio sulla costanza del suo fidanzato. 
 Odesi picchiare alla porta. È Stella, che vestita con una 
estrema semplicità, si presenta d’ un aria timida. 
«©» Che volete? le dommanda } affittajuola. 
©» Mi hanno detto che vostra F iglia sì marita, e 
.» Che le abbisogna una domestica; vengo perciò ad offe- 
| rirle i miei servizi. 
Mia figlia sì servirà da se medesima, risponde Ca- 
terina, la nostra condizione non permette simili spese. 
i Ma no, mia cara madre, giacchè l’ occasione si pre- 
senta, amerei bene aver qualcheduno che mi ajutasse nelle 
mie domestiche faccende, 

Io so cucire, dice Stella, so ricamare... e son certa 
che sarete contenta di me. 

Quando è così io vi stabilisco al mio servizio, re- 
plica Luisella, 

Ma, figlia mia, interrompe la madre, non sai che i 
tuoi mezzi non ti permettono manterere dei Domestici ? 

Che ciò non vi dia pena : dice la Giovine Sposa di 
un tuono risoluto a sua madre, e rivolgendosi a Stella : 
Io vi ho stabilita, ‘da questo momento voi entrate nelle 
funzioni di domestica : ma dopo averla osservata attenta- 
mente, soggiunge — Sembrami di avervi qui veduta.... 
‘siete quella che ha ballato con me e Gennaro nel giorno 
della Festa? V' ingannate, replica la figlia della Zingara. 
Io non ho assistito a nessuna Festa. i 

La somiglianza è straordinaria, dice Luisella. 

Un Armatore reca il regalo di nozze inviatole da 
Gennaro — Luisella e Caterina sono in estasi di con- 
tentezza nel contemplar capo per capo gli oggetti che lo 
compongono — Stella a stento può reprimere la sua collera. 

Finalmente, rimessa ogni cosa a suo luogo, Caterina. 
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ordina alla nuova domestica di riparare al disordine della 
stanza, nel mentre, che accompagnata dalla figlia , và a 
sorvegliare gli apparecchi della Festa che ella deve dare 
in occasione dello sposalizio. 
Rimasta sola, Stella non sà contenere più il suo 
furore. Questo regalo, ella dice, dovrebbe appartenermi. 
. Ed avvicinatasi al medesimo, manomette tntti gli oggetti 
la corona , il velo nuziale, 1’ abito da sposa sono al 
momento di essere lacerati. Ma essi son così belli, così 
galanti, che non può astenersi dal provare sul di lei capo 
almeno la Corona di rose. Ella dimentica completamente 
un istante la sua collera, e si abbandona alla gioja, come 
se tale roseo serto fosse a lei destinato. Ma riavendosi 
ad un tratto dalla sua illusione, getta a terra la corona 
con violenza, e la calpesta. Bentosto sì pente di aver ce- 
duto a simile eccesso di collera, temendo non avesse a 
nuocere al suoi progetti. Rimette a suo luogo gli og- 
getti da lei poco anzi maltrattati, ed aprendo la finestra, 
si ritira nell’ attigua stanza. , 

Non appena è ella uscita che Luisella, la quale non 
ha potuto resistere più a lungo alla voglia di contem- 
plare nuovamente gli oggetti a lei regalati, resta stupefatta 
vivamente nell’ accorgersi che ogni cosa è maltrattata. 
Compresa dal più vivo dolore chiama la madre, alla quale 
indica il disastro che l’ ha colpia. Stella è incolpata di 
tale dispetto, come la sola che era rimasta nella stanza, 
ma l'osservazione di questa, cioè che dalla finestra aper- 
ta qualcuno ha potuto cola introdursi, allontana da lei 
ogni ulteriore sospetto. 

L'arrivo di Vitelli seguito Gennaro, dal Notajo, e- 
e testimon) interrompe questa scena. Caterina dà gli ordini 
onde tutto disporre per la stesa del contratto Nuziale. 

La vista di Stella sorprende immensamente il giovane 
marinajo, che per un istante rimane interdetto. 

Il padre e la Madre dei Fidanzati vogliono che alla 
presenza del Notajo gli Sposi abbiansi a cambiare gli 
anelli. Gennaro volge ancora un desolato sguardo a quello 
datogli da Stella che tuttavia è al suo dito. Levatoselo 
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AI ir cadere a’ suoi piedi. Stella che non | ha mai per- 
sati Juto di vista lo raccoglie. Esso è sostituito da mr 
teste donatogli da Luisella. 
| Il Notajo si dispone a leggere agli astanti l’atto nu- 
ziale. Egli dice a Stella di avvicinare il lume: questa, men- 
«tre il medesimo sta per dar principio alla lettura ac- 
costa il lume talmente alla carta, che la manda in fiam- 
me. Tutti si adirano contro di Stella che finge restarne 
— mortificata — Tale avvenimento li obbliga a. protrarre 
la stipulazione del contratto. Il notajo prende congedo, 
onde andare è rediggerne un altro. . Caterina , Sue : 
Luisella ed i Testimonj lo seguono. 

Gennaro resta solo, egli siede oppresso da gravi pensie- 
ri; le emozioni che senza tregua una dopo l’altra hanno assa- 
lito il suo cuore lo fanno cadere in uno stato d’anichilamento. 

Stella profitta di tale istante, se gli accosta con precau- 
zione, cangia l'Anello di Luisella col suo, e non senza vol- 
gergli di tanto in tanto i di lei sguardì amorosi si allontana. 

Gennaro, che era come assopito da un letargo, si 
scuote: riordinate le idee pensa, suo malgrado, che deve 
raggiungere la Comitiva. 


QUADRO QUARTO 

Amena Campagna in fondo il mare. 

Una folla di popolo attende ‘allo sbarco di una quan- 
‘tità di Abitanti d’ ambo i sessi reduci dalla Festa: l’al- 
 legria è generale. Gennaro con Luisella ed i loro paren- 
ti sono nel numero degli arrivati, essi furono a festeg- 
giare la veglia delle loro nozze. Gennaro però è tetro ed 
abbattuto, egli da macchinalmente la mano alla Fidanzata. 
Stella scarmigliata esce dalla ‘folla, e risoluta si 
frappone al loro passaggio. 

Che significa ciò? ;, ognuno dimanda nella generale .sor- 
presa ,,. Ciò significa, risponde la giovane Stella, che queste 
nozze non possono aver luogo, perchè Gennaro ha due Fidan- 
zate — Guardate l’anello che porta in dito; egli è mio, 
10 glie lo diedi, come testimonio delle di lui promesse ,,. 

Gennaro, sul quale gli sguardi di tutti si rivolgono, 
“come per domandargli una spiegazione di tale mistero, non 


a risp onde re; ; stupefatto volge gli occhi alla sua mano — 
non sà | spiegarsi tale straordinario cambiamento. 
| —’‘»> Ma questo Anello pervenni a strapparlo dal mio 

sa fio Dice il Marinajo a Stella ! 

d° «—_—‘’‘£» Sì ma io te lo rimisi nel mentre che tu rali 

Ella gli risponde. Ma ciò è un tradimento! Prorompe 
‘colle lagrime agli occhi Luisella , nascondendo il suo. 
volto nel seno della madre ,,. | 

,, Che cosa pretendete ottenere da mio F tolo? Do- 

manda Vitelli aila Figlia del Capo degli Zingari ,,. 

ss Pretendo, questa re. che egli abbia ad es- 
sere fedele alla sua data parola! ,,. 

3, Ma chi siete Voi? quale è la vostra Famiglia! ,,. 

3, Mio padre vi darà ogni spiegazione. Eccolo! tr 

5) Sì ella è mia Figlia, dice Petruccio, che si fa 

avanti dalla folla ove erasi tenuto confuso ,,. 
Ma Vitelli, tu dunque non mi conosci più? È naturale 
dopo sì lungo tempo che non ci siamo veduti..... Sono 
stato in America, feci cola una modesta fortuna, ed ora 
la godo nel mio paese nativo, unitamente all’unica mia 
Figlia. Io mi chiamo Petruccio Petrucci.... Il mio Amico 
d’ infanzia!... grida il Capo degli Aimatori ,,. 

Il Marinajo rivoltosi a Gennaro ,, Sono già abba- 
stanza ricco per potere rinunziare ad ogni guadagno ,,. 
Ma Luisella ? soggiunge il Giovane. — ,, Rispondetemi 
con franchezza, dice la Figlia dell’Affitiajuola, facendo uno 
sforzo a se stessa ,, Voi xiuato la Figlia di questo Uomo, 
ella ha preso nel vostro cuore il mio posto, non è vero.? 
Gennaro non sa cosa risponderle, la sua confusione dimo- 
stra anche troppo la verità dei sospetti di Luisella. 

Io ti perdono, la stessa risponde, e ti sciolgo. dalla 
tua promessa ,, Allevati i insieme, ho sempre per ie sentito 
tutta l’affezione di sorella più tosto che l’amore d’un’ Aman- 
te. I nostri parenti avevano decisa la nostra unione, il Cielo 
ha voluto diversamente, sia così, amatevi, e siate felici nr 

Gennaro trasportato dalla Gioja che gli arreca così 

| generosa risoluzione si getta fra le braccia di lei, e la col- 
ma di ringraziamenti. Luisella, in mezzo alle acclamazioni 
di tutti, unisce le destre dei due Amanti. 
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